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L’esordio più seguito del 2021, quasi 15.000 copie vendute, vincitore del Premio Bagutta Opera Prima, del Premio Salerno Letteratura, Premio Campiello Selezione Giuria dei Letterati, finalista del Premio POP Premio Opera Prima e del Premio Zocca Giovani - Marco Santagata, semifinalista del Premio John Fante Opera Prima.
«Il filo rosso che attraversa quest’esordio è il potere coinvolgente della parola scritta. Quando, come qui, si fa densa, intensa e insieme sciolta».
Ermanno Paccagnini, la Lettura - Corriere della Sera
«È nato uno scrittore vero. Che una persona così giovane sia così lucida e solida è una cosa che mi dà fiducia nel futuro, non solo della letteratura».

Daria Bignardi - Vanity Fair
«Un esordio potente che va assaporato fino all’ultima riga».

Marta Cervino, Marie Claire
«L’esordio folgorante di un venticinquenne che si pone oggi sulla scia del capolavoro di Jerry Adams, La collina dei conigli».

Benedetta Marietti, il venerdì di Repubblica
«Ci sono poche risposte ma molte domande, e moltissime suggestioni nel folgorante romanzo d’esordio di Zannoni».

Silvia Gusmano, L’Osservatore Romano 

«I miei stupidi intenti è un romanzo indimenticabile, e uno dei libri più “teologici” che si possano immaginare».

Piergiorgio Paterlini, Robinson - la Repubblica
«Un romanzo insolito e bellissimo».

Valentina Furlanetto, Il Foglio
«I miei stupidi intenti è un viaggio ferino e pieno di commozione, di quelli che capitano raramente. E non se ne esce indenni».

Federica Manzon, Il Piccolo
«Il libro d’esordio del venticinquenne Bernardo Zannoni è un romanzo dalla caratura straordinaria, nutrito di un’eccezionale tracotanza giovanile che sembra però trasfigurata e addolcita dal mondo saggio e simbolico della fiaba e del racconto antico».

Matteo Moca, L’Indice dei libri del mese
«La prima impressione è stata di stupore: impossibile restare indifferenti davanti a un libro come I miei stupidi intenti, esordio di Bernardo Zannoni. A un secondo sguardo, l’attenzione è andata alla biografia dell’autore. Classe ’95. In Zannoni a parlare è la scrittura».

Eugenio Giannetta, Avvenire

«Bernardo Zannoni usa la storia di un animale per indagare in maniera più approfondita l’animo umano, fino a scoprire che è solo dopo lo scontro con se stessi che si riesce a maturare davvero. Un romanzo di un’originalità stupefacente».

Mattia Insolia, Domani
«Siamo davanti a una letteratura non derivativa, mai storia di formazione bensì testimonianza di consapevolezza. Una letteratura composta da voci uniche. Alcuni hanno come fuoco narrativo la morte, altri la ricerca d’identità, altri - come Bernardo Zannoni -  la costruzione di un mondo alternativo».

Teresa Ciabatti, Sette - Corriere della Sera
«Esistono vari modi di strillare un libro magnifico. Ma solo un modo è giusto per I miei stupidi intenti: leggetelo, leggete questo romanzo in stato di grazia».

Marco Missiroli

Abbiamo letto I miei stupidi intenti l’estate scorsa, in condizioni del tutto particolari. C’era stato segnalato da un caro amico, nulla sapevamo del contenuto e nemmeno dell’autore. Avevamo iniziato con la consueta pigra curiosità con cui un editore approccia una nuova proposta, persino quando arriva da una persona degna di grandissima fiducia. All’inizio ci siamo trovati sballottati tra boschi, tane sotterranee, peli, artigli, ma anche stoviglie, tavoli, letti, dopo un primo sbigottimento però, diventava sempre più naturale farsi condurre dalla penna sicura dell’autore.

Noi stessi siamo rimasti sorpresi dall’entusiasmo con cui ci siamo fatti trascinare nella lettura, e siamo convinti che il medesimo entusiasmo prenderà chiunque vorrà leggere questo sorprendente esordio. La seconda grande sorpresa è stata sapere che questo ambizioso romanzo è stato scritto da un ragazzo di soli venticinque anni. Come un segno di speranza, di futuro, per chi nei libri lavora.

Fra gli alberi dei boschi, le colline erbose, e la campagna soggiogata dall’uomo, prende vita la storia di un animale. Archy nasce una notte d’inverno, assieme ai suoi fratelli: la loro madre è una faina a cui hanno ucciso il compagno, e che si ritrova a doverli crescere da sola. Gli animali in questo libro sanno parlare, usano i piatti per il cibo, accendono fuochi, ma il loro mondo rimane una lotta alla sopravvivenza, duro e spietato, come d’altronde è la natura. Sono mossi dalle necessità e dall’istinto, il più forte domina e chi perde deve arrangiarsi. È proprio intuendo la sua debolezza, che la madre baratta Archy per una gallina e mezzo. Il suo nuovo padrone si chiama Solomon, ed è una vecchia volpe piena di segreti, che vive in cima a una collina. Queste nuove circostanze sconvolgeranno la vita di Archy: gli amori rubati, la crudeltà del mondo, il tempo presente e quello passato si manifesteranno ai suoi occhi con incredibile forza. Misteri inconfessabili si schiuderanno fra le sue zampe, fra terrore e meraviglia, con il passare implacabile delle stagioni, e il pungolo di nuovi desideri. Archy sarà sempre meno animale, come una strana anomalia, un miracolo silenzioso fra le foreste. Questa è la sua lunga vita, raccontata di suo pugno.
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